
TESSITORI DI RELAZIONI  

DI PACE 

Mentre stavo iniziando a scrivere questa pagina, 

mi rimuginava dentro la complessità di notizie che, 

attraverso i mezzi di comunicazione, giungono da 

uno stato gravissimo di guerra in atto nella Siria, 

nelle zone dove viveva il popolo curdo che pur 

numeroso, non ha mai avuto la possibilità di avere 

un paese proprio, migliore di una terra  d’esilio e 

più difensibile. 

Ma la cosa più grave è che questa guerra condotta 

dalla Turchia, come già sappiamo, usa armi vendu-

te dall’Italia negli ultimi 4 anni con 890 milioni di 

Euro di guadagno: armi o sistemi di armi, munizio-

ni, bombe, siluri, razzi, missili e accessori oltre ad 

apparecchiature per la direzione del tiro, aeromo-

bili e software. 

Le parole della comunità internazionale, non val-

gono nulla se non sono seguite dai fatti. Davanti a 

questa guerra non possiamo essere spettatori, sep-

pur autenticamente commossi ma anche tanto in-

differenti e per questo noi diventiamo anche com-

plici. 

La pace va costruita con scelte coerenti, sempre, 

opponendosi ad un commercio iniquo che fa paga-

re il prezzo con la vita di tanta gente. 

D’altra parte per ora abbiamo investito più sulla 

guerra che sulla pace. 

In tutte le guerre in Medio Oriente, Siria, Iraq, 

Iran, Arabia Saudita, Yemen, Israele, Palestina 

etc…, si può parlare mettendo al primo posto le 

persone che, ripeto, pagano tutto questo con la 

vita. 

E una domanda si fa presente: cosa sta succedendo 

alle donne, agli uomini e ai bambini che Erdogan 

minaccia di mandare in Europa se alziamo troppo 

la voce? 

Le persone, queste persone sono usate come merce 

di scambio!? 

Certamente queste mie “semplici” riflessioni non 

sono un apporto dominante per una risoluzione di 

pace, per me sono comunque un incentivo per 

non lasciarci dominare dalle notizie senza prendere 

atto di cosa veramente sta succedendo. 

E mi permetto, da credente, di individuare anche 

la preghiera come risposta alla vita non perché essa 

segni risoluzioni di pace in quanto esse sono affida-

te al “cuore” dell’uomo, ma perché io stesso, pre-

gando, prenda coscienza di quello che sta succe-

dendo e di cosa posso fare in questo conte-

sto...intanto aiutare me stesso e chi incontro a 

“tirar fuori” la verità dalla propria coscienza e ri-

spondere nei fatti. 

Come “conclusione” vorrei ricordare l’appello lan-

ciato da Saviano. Un appello rivolto all’Europa, 

alle istituzioni che dovrebbero intervenire per non 

lasciare solo un popolo che ha aiutato l’occidente 

nella guerra contro l’Isis e che chiede pace… 

In Turchia la parola guerra è vietata: Erdogan e i suoi seguaci hanno attaccato i civili curdi  

ma hanno chiamato l’invasione militare “operazione”: anzi, Operazione Fonte di Pace, con uno sfacciato 

disprezzo della verità. Chi parla di guerra dunque è un traditore. Per le poche voci libere in Turchia ci sono 

ritorsioni atroci, carcere, diffamazione, morte civile. Non è permessa alcuna dissidenza.  

Il massacro dei curdi, la cancellazione della loro indipendenza, dei loro diritti, dei loro sogni, è presentata 

da Erdogan come una necessità vitale per il popolo turco. Ecco, contro tutto questo, contro il racconto falso 

della realtà l’Europa deve essere unita, forte e coesa. Non possiamo abbandonare i curdi al loro destino. 

Dopo il tradimento di Trump, l’Europa è l’unico argine possibile. 

La causa curda ci riguarda perché le guerre si combattono con armi fabbricate e vendute da noi  

(tardiva anche se necessaria la presa di posizione dei ministri contro la vendita delle armi),  

ci riguarda perché i curdi sono stati gli unici in grado di fermare l’avanzata di Isis, ci riguarda  

perché la Turchia riceve soldi dall’Europa per fermare i migranti siriani.  

Tutto questo ci riguarda perché l’Europa, che qualcuno vorrebbe distruggere, deve dimostrare 

di esistere come entità politica, territoriale, economica e soprattutto culturale. 

Un luogo in cui la democrazia esiste e, per quanto in pericolo, resiste. 



Ne possiamo parlare sicuramente di più man mano 

che andiamo avanti, è però un periodo intenso di 

incontri per riuscire a costruire relazioni davvero 

nuove e migliori nell’Unità Pastorale. 

Abbiamo iniziato a confrontarci fra i catechisti-animatori dell’Iniziazione Cristiana Fanciulli...e il con-

fronto è stato positivo e carico di interesse a continuare con alcuni obiettivi che potranno essere raggiunti. 

Intanto la denominazione dei gruppi: 

il 1° anno Nazaret, il 2° anno Gerico, il 3° anno Emmaus. 

La novità è che comunque, nella nostra Unità i gruppi avranno tutti questi nomi. 

Non è molto? No, ma qualcosa sì...si è anche indicato alcuni altri obiettivi da raggiungere insieme. 

 

Un altro momento importante è stato l’incontro con i componenti della Pastorale Familiare: 

Gruppo Famiglie, Gruppo Battesimi, Gruppo Preparazione Fidanzati. 

Si è costruito il Calendario del Gruppo Famiglie, nel quale dobbiamo sviluppare un processo di relazione 

non solo all’interno dei gruppi, ma oltre. 

Intanto è stato anche chiesto di realizzare insieme il cammino con un gruppo unico di S. Maria, S. Marta, 

SS. Trinità. 
 

Mancano persone che diano una mano nel Gruppo Battesimi  

e nella Preparazione dei Fidanzati...chiedesi partecipazione!!! 

In Parrocchia  

e nell’Unità Pastorale... 

In questa Domenica, quanto verrà raccolto in Chiesa e come nelle 

“grandi” occasioni, useremo i cesti davanti all’altare per ricordarci mag-

giormente il valore della condivisione che dona a chi ha meno, perché 

ciascuno abbia il necessario. Quanto verrà raccolto in Chiesa è destinato 

alle Pontificie Opere Missionarie attraverso l’Ufficio Missionario Diocesano. 
Generosità è solo Giustizia 

Terza Domenica dell’Ottobre Missionario:  SOLIDALI. 
Oggi in tutto il mondo si celebra la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE, giornata di colletta 

obbligatoria. È l’appuntamento della cattolicità, della fraternità universale con la condivisione di 

beni spirituali e materiali. Tutti i cristiani sono impegnati ad essere protagonisti, in prima persona, 

di questo evento universale. Vescovi, sacerdoti, religiosi e religiose, laici. Senza limiti di età: dagli 

anziani, ai giovani, ai ragazzi; tutti devono essere coinvolti dal fermento della carità. L’amore di 

Cristo ci spinge a fare della Chiesa una casa per tutti i popoli. 

 

Offriamo la nostra preghiera per quanti, nella Chiesa e nella società, sono impegnati a far sì che i 

rapporti fra le persone e gli organismi, nei vari settori della vita sociale, siano sempre più impron-

tati alla promozione del bene comune e della giustizia, che affonda le sue radici in un’autentica 

solidarietà. 



20 - 27 Ottobre 2019 

Domenica 20   29a  Domenica del T.O. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Lunedì 21       

 S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi  

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria  ore 17.30 Rosario meditato 
  

 S. Maria ore 21.15 Incontro con gli accompagnatori che inizieranno il   

 cammino dell’ICF con il 1° anno...manca ancora un giovane/issimo  

   per offrire una mano ! 
 

Martedì 22 
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria ore 17.30 Rosario meditato 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri

 S. Maria MdC ore 18.30  

 Ore 19 in Cattedrale Santa Messa per l’inizio dell’Anno Accademico 

Mercoledì 23      

 S. Marta    ore 8.00 Celebrazione Eucaristica e Lodi  

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

 S. Maria ore 17.30 Rosario meditato 

 S. Maria MdC ore 18.00  Incontro del Gruppo Emmaus (3°anno) 
 

 S. Marta ore 21.15    
  

 S. Maria MdC ore 21.15  Incontro “Caritas Parrocchiale” per verificare, progettare, proporre. 

      Nel contesto si farà il punto anche per il Mercamondo per il quale  

      chiediamo collaborazione. Grazie! 

Giovedì 24       
  

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  
 

 S. Maria MdC ore 17.00  Incontro del Gruppo Gerico (2°anno) 
 

 S. Maria ore 17.30 Rosario meditato 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 S. Maria MdC  ore 18.30 Incontro Gruppo Animazione Liturgica 

  

 S. Maria MdC ore 19.00   Incontro “CERCATORI” che tessono relazioni con... 
 

 S. Maria MdC ore 21.15  PROVE DEL CORO 



Venerdì 25  Giorno dedicato alla celebrazione della CARITA’...una visita ad una 

persona ammalata, ad un anziano impossibilitato, a trovare un amico 

o un parente che non vedo da tempo… 
 

 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

         S. Maria ore 17.30 Rosario meditato 
 

Ore 18.00 S. Messa in Cattedrale per la Festa della Madonna di Sotto gli Organi 

   

   S. Maria MdC ore 20.15  cena giovanissimi… 

                      ore 21.15 Incontro 
  

Sabato 26        
 S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

(PROVE) ACR-ORATORIAMO… ore 15-17 
Fanciulli/e da 6 anni e oltre...c’è la possibilità necessaria di incontrarsi per giocare,  

stare bene insieme partecipando ad un cammino guidato da animatori...a proposito cercasi 
disponibilità per dare una mano ad animare il Gruppo! 

 

Questo sabato sono invitati anche genitori  e fanciulli che inizieranno il cammino di Iniziazione Cristiana (8 

anni/ 3 
a 

 elementare). I fanciulli si inseriscono nel gruppo ACR per giocare, mentre i genitori si incontrano 

con don Luigi e i catechisti, per programmare il percorso. 

 S. Maria ore 17.30 Rosario meditato  

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 
 

 

Stasera, servizio  Mensa di S. Stefano.  Chi vuol contribuire o per il cibo o per 

il servizio, si può iscrivere sul cartello posto all’ingresso dell’Oratorio... 

Oggi 26  

Servizio Mensa  

a S. Stefano  

Appuntamento  

Domenica 27     30a  Domenica del T.O. 
 

ATTENZIONE!!! In questa Domenica riprende  
il Banchetto dei manufatti a S. Marta. 

Quanto è raccolto dalla vendita entra nel Fondo Comune,  
soprattutto per gli interventi di carità!  

Grazie a chi con impegno collabora da tempo e chi potrebbe  
cominciare a fare qualcosa! 

 
 

FESTA REGIONALE ACR a Lucca  

per i 50 anni di ACR 
 

 Unità Pastorale  S. Marta, S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo     
Notiziario Parrocchiale  

20 - 27 Ottobre 2019  Anno XVI  Numero 33 


